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I sindacati ferrovieri 
riuniti assieme 
dopo ventitré anni 
(A PAG. 2) ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Berlinguer parla alla grandiosa manifestazione che ha concluso a 
Livorno il Festival dell'Unità dedicato al cinquantesimo del PCI 
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Il popolo italiano saprà sconfiggere 
ogni tentativo di cedere alla destra 
// penoso rito della «verifica» fra i partili al governo - Manovre per introdurre modifiche peggiorative alle leggi in discussione: ogni 
passo indietro comporterebbe gravi implicazioni politiche - Il vergognoso duetto Andreotti-Almirante -Esistono le forze per andare avanti* 
a sinistra - Al mattino un immenso corteo di giovani comunisti aveva testimoniato il legame profondo tra il PCI e le nuove generazioni 

DALL'INVIATO 
LIVORNO, 11 luglio 

Nell'ultima giornata della fe
sta de « 1' Unità » dedicata al 
cinquantenario del PCI, il 
compagno Enrico Berlinguer, 
vice-segretario del PCI, ha 
questa sera parlato davanti 
ad un'immensa folla raccolta 
non solo nell'ampia arena, ma 
sparsa anche sotto 1 pini in 
tutta la vastissima area della 
rotonda dell'Ardenza. Con le 
delegazioni dei giovani comu
nisti, venute da ogni parte 
d'Italia, era presente una par
te imponente della popolazio
ne livornese, i lavoratori e i 
cittadini con le loro famiglie, 
e un grandissimo numero di 
ragazze e di giovani principali 
e vivaci animatori di questa 
festa. 

Riferendosi al carattere e al 
l'occasione della manifestazio
ne — centrata sul tema delle 
nuove generazioni nella storia 
del PCI —. Berlinguer ha det
to che il nostro è nato come 
un partito di giovani, ed è 
anche oggi un partito dei gio
vani, nel senso che grandi so
no la funzione e il peso che 
le nuove generazioni devono 
avere nella politica e nelle 
lotte dei comunisti. La spinta 
di rinnovamento e la carica 
di rivolta che animano i gio
vani sono una grande forza, 
la quale — come ha sempre 
contato nei momenti decisivi 
della storia del Paese e delle 
vicende del partito — anche 
oggi può e deve contare gran
demente. Lo spirito di rivolta 
che è nei giovani è un grande 
fatto positivo, ma l'essenziale 
e anche che esso prenda una 
direzione giusta. « Né politi
canti, né utopisti » — ha detto 
Berlinguer —. Non siamo ca
duti né vogliamo cadere in 
questi due errori, e proprio 
per questo siamo divenuti una 
forza reale nella storia del no
stro Paese, una forza che ha 
spinto e spinge davvero alla 
trasformazione della società. 
alla edificazione di uno Stato 
veramente democratico. 

Berlinguer ha quindi affron
tato le questioni politiche at
tuali, esprimendo il giudizio 
del PCI sulla cosiddetta «ve
rifica» fra i partiti governa
tivi. Si è trattato di una delle 
solite penose operazioni, con 
le quali di tanto in tanto i 
partiti della maggioranza ten
tano di rabberciare una coali
zione ed una formula di go
verno, che hanno fatto il loro 
tempo, dimostrando una totale 
incapacità a svolgere la fun
zione propulsiva che oggi oc
corre per lo sviluppo demo
cratico ed il rinnovamento del 
Paese. Si tratta, come era già 
scontato, di una sorta di rito, 
che si è risolto in uno di que
gli accordi formali, di cui (co
me capitò al famoso « pream
bolo Forlani ») dopo qualche 
settimana nessuno nel Paese 
si ricorda più e che nessuna 
delle parti che l'ha stipulato 
rispetta. Sono i processi rea
li, sono i fatti stessi, le lotte 
politiche e sociali che si in
caricano puntualmente di va
nificare questi tentativi di ve
rifica e di accordo. 

Ma al di là delle formula
zioni verbali, di pura circo
stanza le dichiarazioni dei va
ri esponenti dei partiti go
vernativi pongono in realtà 
alcuni interrogativi preoccu
panti. Interrogativi che ri
guardano sia le questioni di 
più lunga prospettiva, l'avve
nire democratico della Repub
blica, sia i problemi che le 

. lotte dei lavoratori e dei par
titi della sinistra nel Paese 
e nel Parlamento hanno posto 
sul tappeto e per i quali una 
soluzione positiva, nrormatn-
ce si è fatta indifferibile. 

E qui il compagno Berlin
guer fca fatto esplicito riferi
mento ai tentativi delle de
stre inteme ed esteme al go
verno di introdurre modifiche 
peggiorative in alcune delle 
leggi che sono in discussione 
nei due rami del Parlamento. 
Noi ribadiamo la nostra linea 
— ha detto Berlinguer —, che 
è di opposizione e lotta in
transigente contro questi ten
tativi. Questa è anche la ri
chiesta che viene dalle lotte 
dei lavoratori, dalle richieste 
dei sindacati, dagli edili, dai 
contadini, dalle Regioni e da
gli Enti locali. 

E poiché sembra che il ver
tice si sia concluso deman
dando ai gruppi parlamentari 
della maggioranza le decisio
ni di merito in relazione ad 
alcune di queste leggi (come 
quella per la casa), noi ci 
auguriamo che il PSI e le 
forze più consapevoli che ope
rano nella DC e negli altTi 
partiti governativi, si rendano 
conto fino in fondo delle gra
vi implicazioni politiche gene

rali che ogni cedimento com
porterebbe. Bisogna tener con
to non solo del contenuto del
le singole leggi, ma anche del 
quadro politico complessivo 
che presenta aspetti inquie
tanti. 

Ci riferiamo — ha specifica
to Berlinguer — non tanto al
l'abbaiare di qualche ringhio
so cane sciolto della classica 
destra de, quanto piuttosto a 
quell'abbozzo di disegno poli
tico reazionario, di cui il ver
gognoso duetto Andreotti-Al-
mirante alla televisione costi
tuisce un sintomo eloquente. 
Questo episodio ha sollevato 
indignazione perfino in espo
nenti e negli organi di stam-

Monito 
di Pliant 

Yan Dong 
agli USA 

I l Primo ministro della 
RDV, Pham Van Dong, ha r i 
volto un severo monito agli 
Stati Uniti, in un discorso 
pronunciato ad un ricevimen
to in onore dell'anniversario 
della indipendenza della Mon
golia, affermando che i viet
namiti sono decisi a combat
tere al fianco dei popoli lao
tiano e cambogiano, se Nixon 
persisterà n e 11* aggressione. 
Contemporaneamente, Pham 
Van Dong ha dichiarato che 
la RDV appoggia pienamente 
i 7 punti proposti dal GRP 
sud-vietnamita, che aprono 
una nuova via per la soluzio
ne politica del problema viet
namita. (A PAGINA 12 ) 

pa di certi partiti della mag
gioranza, i quali hanno de
nunciato in esso non solo una 
manifestazione di inconcepibi
le acquiescenza nei confronti 
di uno spregevole rappresen
tante di un movimento anti
costituzionale, relitto di un 
abominevole passato, ma an
che l'espressione di un tra
sformismo deteriore, che giun
ge addirittura a delineare pos
sibili convergenze e, nella 
prospettiva, perfino un'allean
za di fatto fra DC e MSI. 
Un simile torbido gioco va 
respinto con fermezza: e noi 
ci auguriamo che questo com
prendano tutti i democratici, 
comprese le forze popolari e 
antifasciste della DC. 

Sappiamo tutti comunque — 
ha detto il compagno Berlin
guer — che ogni mossa nella 
direzione di cedimenti, com
promessi ev convergenze con 
la destra fascista, dovrà fare 
i conti con la decisione e la 
capacità di lotta della clas
se operaia e del popolo la
voratore, con la forza del no
stro partito e con gli am
pi schieramenti unitari, anti
fascisti, che nelle fabbriche, 
nelle scuole, nelle campagne, 
in opnl contrada del Paese, 
sapranno ergersi a difesa del
le conquiste politiche e civi
li, di quelle istituzioni demo
cratiche e repubblicane, che 
il popolo italiano si è dato, 
sconfìggendo il fascismo, ed a 
cui non rinucerà mai. 
• La situazione politica italia
na è a un punto critico. Ma 
le condizioni generali del Pae
se, dopo 25 anni di democra
zia e di lotte per mantenere e 
far trionfare II quadro demo
cratico, ci fanno dire che esi
stono oggi le forze per bat
tere l'attacco della destra e 
per andare avanti, a sinistra. 
Non ha capito niente della 
nostra storia nazionale, del
la esperienza delle masse e 
della nostra realtà odierna, 
chi crede di farsi, nell'Ita
lia del 1971, stanco epigone o 
imitatore velleitario del se
nile Giolitti del 1921, di po
tersi servire, cioè dei fasci
sti per arrestare l'avanzata 
delle masse lavoratrici e del
le loro avanguardie politiche. 

Questo è oggi un calcolo 
non solo cinico e vergognoso, 
ma sbagliato, è un gioco im
possibile. E ciò non solo per
chè cosi grande è la nostra 
forza, già sufficiente a sbar
rare il passo alle forze che 
vogliono tornare al passato, 
ma perchè contro i segni rea
zionari insorgerebbero tutte 
le forze democratiche, popo
lari, antifasciste. 

Di qui — ha concluso il i 
compagno Berlinguer — il ri
chiamo che rivolgiamo a noi 
stessi, al nostro Partito, ai 
giovani, affinchè tutta la no
stra azione politica, le no
stre lotte, le nostre iniziati
ve in ogni campo, abbiano 
il più ampio respiro democra
tico e nazionale, realizzino i 
più estesi ed articolati colle
gamenti con le forze sociali 
e politiche che aspirano a 
una rigenerazione politica, so
ciale, morale, del costume. 

Andrea Pirandello 
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VIZ IO SUL GRANDIOSO CORTEO 

DEL MATTINO 

Mentre i lavoratori edili attuano la «settimana di lotta» 

Riprende al Senato lo scontro sulla casa 
Domani la discussione in commissione e la riunione dei capi gruppo a Palazzo Madama • Pec-
chioli a Isernia: « I comunisti si batteranno con decisione contro i tentativi di sabotare le leggi 
di riforma » - Commenti socialisti al « vertice » - La conclusione del consiglio delle ACLI 

ROMA, 11 luglio 

Per ammissione degli stessi 
dirigenti dei partiti di centro
sinistra. il « \crticc )• DC-I'SI-
PSDI-PRI di sabato non ha por
tato ad un impegno MIÌ lenii di 
fondo di una politica di rifor
nì»; e ili a\ il appo democratico. 
<Non M è trattato ne di un limi
lo di conclusione, né di un pun
to di partenza per quanto ri
guarda la vita travagliata del 
goicrno e della coalizione: si è 
trattato, I>cn«ì. ili un momento 
di passaggio a una fase diversa 
dello scontro politico. I (piatirò 
partiti governativi sono stati 
concordi nel non proclamare la 
crisi ministeriale (benché nella 

DC non abbiano mancato di e-
mergerc certe vistose spinte in 
questa direzione): poi si sono 
sforzati di presentare come un 
fatto positivo i'airermazìoue con
tenuta nel dhcor&o di Colomlio. 
e quindi comune a lutt'c quat
tro le componenti della maggio
ranza, secondo cui su alcune 
leggi (a partire da quella della 
casa) si dovrà giungere a una 
votazione conclusiva pi ima del
le ferie estive del Parlamento. 

Quest'ultimo punto conferma. 
prima di ogni altra co=a, che vi 
sono «tate nel governo e nella 
coalizione robuste sollecitazioni 
anche per arrivare ad un in
sabbiamento puro r semplice di 

questi provvedimenti. Ora sì di
ce. invece, che essi andranno a-
v auti. ,Ma come? Kcco il punto. 
Il contrasto ai trasferisce al Se
nato, dove attualmente si tro
vano le leggi più importanti. 

E* confermato, comunque, clic 
la DC ha presentato ai socia
listi e agli altri - partners un 
» pacchetto » di niodilichc peg
giorative sia per la legge sulla 
casa, sia per altri provvedimen
ti (anzitutto, sulle leggi agra
rie) . 

Il capo-gruppo del PSI. Pie-
raceini. ha detto che gli incon
tri quadripartiti — a livello dei 
capi-gruppo — cominceranno 
martedì. Nella stcssu giornata 

-> 

di martedì, a Palazzo Madama. 
«i riuniranno i capi-gruppo per 
mettere a punto il calendario dei 
lavori per la seconda metà del 
mese. Si tratterà di ima fase 
molto intensa: il Senato, infatti, 
devr portare a termine la di
scussione sulla legge del Mez
zogiorno, su quella tributaria e 
su quella della casa, giovedì 
l'assemblea di Palazzo Madama 
dovrà discutere la legge contro 
le disdette ai mezzadri. 

Ai problemi che incombono 
dinanzi al Parlamento ha fat
to riferimento il compagno Ligo 

C f. 
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Sul circuito dì Norimberga 

Morto 
Rodriguez 

Il pilota messicano Petro Rodriguez è morto sul circuito d i No
rimberga: la sua Ferrari si è schiantata contro un muretto in 
conseguenza dello scoppio di un pneumatico. Rodriguez aveva 
31 anni e aveva cominciato a correre appena diciannovenne. Nel 
1962, in circostanze analoghe, durante la disputa del Gran Pre
mio del Messico era morto anche suo fratello, Ricardo, appe
na ventunenne. Nella foto: l'auto in fiamme. 

(SERVIZIO A PAGINA 9 ) 

Merckx 
nella «crono» 

Nella prova contro il tempo di Albi ha vinto Merckx. Il suo 
successo si riduce però a soli 1 1 " di vantaggio sullo spagnolo 
Ocafia che si è piazzato secondo alle spalle del belga. La cosa 
ha riacceso le polemiche ed accentuato ancora di più la riva
lità sorta tra i due. Tanto che il direttore sportivo di Eddy ha 
vivacemente protestato presso Levitan per via delle scìe di cui 
la maglia gialla avrebbe usufruito. La mini-crono di Albi ha 
comunque rivelato la volontà di Merckx di rimontare le posi
zioni. I l suo ritardo da Ocana è ora di 7 '23". Nella foto: Eddy 
polemico con gli organizzatori del Tour. (SERVIZIO A PAG. 10) 

Il fallito colpo di Stato mette in evidenza la profonda crisi politica nel Paese nord-africano 

La rivolta di alti ufficiali in Manno 
è stata soffocata nel sangue in poche ore 

Oltre 40 i morti nell'attacco al palazzo reale e circa 
160 le vittime della repressione • Numerosi i feriti 
Tentativo di Hassan II di minimizzare il significato 
della rivolta - Accuse alla Libia - L'ambasciata di 

Tripoli circondata dall'esercito 

I protagonisti del fallito colpo di Stato nel Marocco in una foto risalente al giorno dei funerali di De Gaulle in Francia, lo scorso anno. 
A destra re Hassan I I , seguito dal gen. Medbouth, principale responsabile del tentativo di colpo di Stato, ucciso a Rabat, dal gen. Ghar-
baeuì, anch'egli ucciso, e dal principe Moulay Abdallah (col cappotto col collo di pelliccia, a sinistra della foto) , fratello del re, rimasto ferito. 

RABAT, 11 luglio 
A ventiquattro ore dal ten

tativo di colpo di Stato, la 
situazione nella capitale ma
rocchina e nel resto del Pae
se sembra ormai tornata sot
to il controllo delle truppe 
fedeli a re Hassan. Nella tar
da mattinata si sono arresi 
gli ultimi gruppi di ribelli an
nidati negli edifìci intorno al
la stazione radio. Mentre 
truppe e carri armati stazio
nano nel centro della città 
re Hassan è tornato nel pa
lazzo reale di Rabat. II traf
fico è regolare e i negozi so
no aperti, ma i passanti sono 
pochissimi. Anche se le co
municazioni col mondo ester
no si svolgono regolarmente 
e l'aeroporto è riaperto, la 
città, sorvolata da elicotteri 
militari, appare in condizioni 
anormali. Alle porte di Rabat 
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Po oggi e per ire giorni la lotta investirà l'intera regione 

350 mila braccianti e coloni 
scioperano in tutta la Puglia 

ì enerdì prossimo sciopero generale di tutte le categorìe nel Foggiano .se non ci 
sarà un accordo - Aperta sfida delle grandi imprese capitalistiche che puntano 
sulle complicità politiche - Fermezza e intelligenza nella direzione della lotta 

DALL'INVIATO 
FOGGIA, Il luglio 

Vigilia, per tutti i 350.000 
braccianti e coloni della Pu
glia, di uno sciopero che du
rerà tre giorni e sfocerà, se 
non vi sarà prima un accor
do sindacale, in uno sciope
ro generale venerdì 16 in tut
to il Foggiano. 

Quella di oggi non e una 
domenica come le altre. Mi

gliaia di braccianti occupa
no. avvicendandosi a turno. 
tutte le aziende capitalistiche 
di una certa consistenza. Al
tre migliaia di contadini e 
mezzadri, sulla base di ac
cordi conclusi con gli scio
peranti, sono andati nei cam
pi a fare alcuni lavori urgenti 
di irrigazione e di raccolta. 
La gente di citta è andata al 
mare, mentre la campagna e 

i centri agricoli vivono una 
situazione di tensione. Le a-
ziende capitalistiche sono oc
cupate dal 24 giugno e in 
alcuni casi il raccolto delle 
pesche e andato perduto. Fin 
dall'inizio i sindacati hanno 
agevolato nella misura possi
bile i coltivatori diretti — 
per impedire una frattura tra 
lavoratori — e dobbiamo dire 
che anche sotto questo aspet

to, lo wiopero è un grandp 
successo politico. 

Ma, dopo due settimane di 
lotta, il rifiuto del padronato 
alla trattativa ha assunto un 
carattere di aperta sfida po
litica: il peso di tanti giorni 
senza salario, per una catego
ria già retribuita al di sotto 

Renzo Sttfanelli 
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Li stiamo svegliando 
> Uno dopo l'altro, li stia
mo svegliando tutti Sul 
caso Marzollo dormivano. 
gli sciagurati Prima ha 
dormito il ministro del Te
soro. ti direttore della Ban
ca d'Italia, il complesso 

- delle banche IR!, t comi
tati di controllo sugli agen
ti di cambio e degli agenti 
di cambio, e tanti altri an
cora Tutti questi signori 
si sono svegliati quando la 
stalla era ormai ruota. Ma 
avrebbero continuato a 
dormire indisturbati, se 
non li incalzassimo da due 
settimane. 

E. ora, stiamo sveglian
do anche quei mascalzoni 
che sono specializzati nel 
dare la colpa di tutto quel 
che non va nell'economia 
italiana ai lavoratori, ai 
sindacati e ai comunisti. 
Finalmente, una settima
na o due settimane dopo 
le notizie pubblicate su 

l'Unita alcuni (non tutti'> 
quotidiani cosiddetti di in
formazione si sono decisi 
a dire qualcosa sul caso 
Marzollo Ma dove sono i 
toni indignati7 Dov'è l'ac
cusa contro quelli che fan
no crollare la borsa e dan
neggiano t piccoli rispar
miatori7 Chi parla, nascon
de nelle pagine interne. Ed 
e logico. Pensate alla bor
sa di Milano non hanno 
ancora chiuso i conti di 
giugno e non sanno se 
chiuderanno i conti di lu
glio. Il ribasso è generale. 
Quanta gente, di quei fa
mosi <r piccoli risparmiato
ri » di cui si riempiono la 
bocca tanti saloni, ci stan
no rimettendo le penne? 
Per consolarli vogliono far 
credere che si tratta di un 
colpo privato, d'una azione 
individuale. Un'azione indi-

- viduale per cui è già accer
tato uno scoperto di tren

ta miliardi e non si sa al
la fine quanto sarà il tota 
le. Se fosse solo un'azione 
individuale ci sarebbe da 
richiamare Marzollo e da 
farlo, lui, ministro del Te
soro o. forse, più ancora 
come colui ch'è capace di 
rinnovare il miravolo della 
moltiplicazione dei pani e 
dei pesci. 

Ma. purtroppo, non ab
biamo questa speranza: 
non abbiamo a che fare 
con un genio male indiriz
zato. Si tratta solo d'un 
signore con molte prote
zioni. Come in tutti i 
crack conosciuti e come 
nei casi in cui non c'è sta
to il crack, ma — magari 
— un « rispettabile ». im
menso arricchimento. Per
ciò parlano a bassa voce, 
certi messeri. Comunque, 
li abbiamo svegliati: e non 
li lasceremo dormire tan
to facilmente. 

Le reazioni nelle 

capitali arabe 

Tensione 
tra Rabat 
e Tripoli 

TRIPOLI, I l luglio 
Il tentativo di colpo di 

Stato contro la monarchia 
marocchina ha provocato 
reazioni contrastanti nelle 
capitali arabe. Oggi giungonv 
da molti governi messaggi di 
felicitazioni a re Hassan per 
essere sfuggito all'attentato. 
Ma, per il seguito che sta 
avendo, occorre ricordare che 
ieri, poco dopo l'annuncio di 
Radio Rabat, in quel mo
mento in mano agli insorti. 
sull'instaurazione della re
pubblica e sulla morte del re. 
il governo libico aveva e-
spresso la sua solidarietà agli 
ufficiali marocchini che in 
quel momento erano sembrati 
essersi impadroniti del pote
re, solidarietà i cui toni era
no però stati attenuati con 
il passare delle ore. 

Oggi fonti ufficiali maroc
chine hanno duramente pole
mizzato con Tripoli, prima 
ancora che l'ambasciata libi
ca venisse circondata dall'e
sercito. 

Ad esclusione di quello li
bico, comunque, nessun altro 
governo arabo ha espresso la 
solidarietà agli insorti. Si as
siste però ad un'accresciuta 
attività diplomatica fra le 
capitali arabe per valutare la 
portata della crisi marocchi
na e soprattutto per at te
nuare le conseguenze della 
crisi nei rapporti tra Tripo
li e Rabat. 

Dal Cairo l'agenzia MEN 
ha informato che il Presi
dente libico Gheddafì ha a-
vuto la notte scorsa un col
loquio con il Presidente egi-
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